
••• In vista del Concertone
del primo maggio, il tradizio-
nale evento di musica dal vi-
vo in programma in piazza di
San Giovanni in Laterano, il
Comune ha definito un piano
mobilità. Dalle 14 di giovedì
scatteranno i divieti nelle stra-
de limitrofe. Quello di ferma-
ta sarà in vigore in via Ema-
nuele Filiberto (tra piazza di
Porta S. Giovanni e viale Man-
zoni); viale Carlo Felice (tra
piazza di Porta S. Giovanni e
via Siccardi); piazza di Porta
S. Giovanni; via Biancamano
e via Ludovico di Savoia (tra
via Conte Rosso e via Ema-
nuele Filiberto); via Fontana
e piazza S. Giovanni in Latera-

no (tra via Fontana e via Me-
rulana). Dalle prime ore di
venerdì sarà invece vietato il
transito in piazza di Porta S.
Giovanni; piazza S. Giovanni
in Laterano tra l’obelisco e
piazza di Porta S. Giovanni;
via Emanuele Filiberto tra via
Fontana e piazza di Porta San
Giovanni; viale Carlo Felice
tra via Sclopis e piazza di Por-
ta S. Giovanni; via Ludovico
di Savoia e via Biancamano
tra via Conte Rosso e via Ema-
nuele Filiberto. Prevista an-
che la temporanea sospensio-
ne delle postazioni taxi pre-
senti nella piazza e nelle stra-
de interessate dai divieti. Le
linee del trasporto pubblico

di zona saranno deviate. Subi-
ranno modifiche i collega-
menti 3, 16, 51, 81, 85, 87, 360,
590 e 792. Caos in vista anche
nei fine settimana tra il primo
maggio al 7 giugno, quando a
subire modifiche sarà la circo-
lazione ferroviaria tra Roma
Tiburtina e Roma Ostiense
per i lavori di realizzazione
della fermata Pigneto. I treni
saranno cancellati tra Roma
Tiburtina e Roma Ostiense,
mentre resteranno attive le
tratte Orte/Poggio Mirte-
to/Fara Sabina - Roma Tibur-
tina e Roma Ostiense - Fiumi-
cino Aeroporto.
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••• Fa flop il servizio affidato
da Roma Capitale a Refu-
gees Welcome Italia che con-
siste nel trovare romani di-
sposti ad accogliere in casa
gratuitamente migranti con
regolare permesso di sog-
giorno. In tre mesi solo tre
famiglie hanno dato disponi-
bilità ad aprire la porta della
propria casa. Ne ha dato no-
tizia il consigliere di FdI in
Assemblea capitolina, Ma-
riacristina Masi, che ha chie-
sto l’accesso ai report relati-
vi all’attività dell’operatore
a gennaio, febbraio e marzo
2026. «Gli incontri si svolgo-
no, il monitoraggio è presen-
te. Ma il nodo centrale è un
altro. Il servizio, secondo
noi, non sta producendo il
risultato principale per cui è
stato pensato, ovvero l’atti-
vazione concreta di nuove
accoglienze familiari», ha di-
chiarato Masi.
Uno scenario che era stato
prospettato fin dal princi-
pio, da quando cioè il Comu-
ne aveva indetto una gara
del valore di 399mila euro
per cercare un soggetto di-
sposto a convincere i cittadi-
ni ad offrire vitto e alloggio
«a persone migranti singole
e/o a nuclei familiari/mono-
genitoriali». Da subito la pos-
sibilità che i romani, già se-
gnati dalle politiche di acco-
glienza sposate dall’Ammi-
nistrazione, potessero ospi-
tare migranti era sembrata
remota. A frenare l’entusia-
smo era stato soprattutto il
fatto che non fosse previsto
nessun tipo di rimborso per
le famiglie disponibili.
«Mentre migliaia di romani
sono in emergenza abitati-
va, la sinistra continua con
politiche buoniste che attira-
no immigrazione incontrol-
lata e producono degrado,
furti e insicurezza», aveva at-
taccato per esempio il capo-
gruppo della Lega in Assem-

blea capitolina, Fabrizio
Santori. Ma a dicembre,
quando l’Amministrazione
ha aggiudicato la gara alla
Refugees Welcome Italia, en-
te del Terzo settore (ETS)
con esperienza nel campo
del sociale, si sperava anco-

ra che la realtà potesse
smentire lo scetticismo
espresso da molti, romani
compresi. A tre mesi dall’at-
tivazione del servizio, poi, la
prima conferma. «Investire
risorse su un soggetto ester-
no senza prevedere stru-
menti adeguati per chi acco-
glie rischiava - e oggi sta di-

mostrando - di essere una
scelta inefficace. Così come
appare discutibile non aver
integrato in modo più strut-
turato questo intervento
all’interno dell’organizza-
zione di Roma Capitale. Va
inoltre sottolineato un ulte-
riore elemento: l’entità eco-

nomica del
bando pre-
suppone evi-
dentemente
risultati ben
diversi. A
fronte di ri-
sorse così ri-
levanti, ci si

aspetterebbe un incremen-
to significativo delle fami-
glie accoglienti e delle convi-
venze attivate. I dati attuali
restituiscono invece un im-
patto estremamente limita-
to», ha tuonato il consigliere
di FdI Masi, pur riconoscen-
do che il servizio si svolgerà
fino al 31 dicembre 2028. I

risultati finora ottenuti han-
no fatto storcere il naso an-
che ai residenti dell’Esquili-
no, che ormai da tempo so-
no costretti a fare i conti con
la scelta di Roma Capitale di
concentrare nel loro rione
strutture di accoglienza co-
me mense e tendoni-dormi-
tori. Sui social, dove il bilan-

cio dei primi tre mesi ha ini-
ziato a rimbalzare, i cittadi-
ni si sono scatenati. «Riuscia-
mo a stento ad arrivare a
fine mese e ci propongono
di ospitare gratuitamente in
casa migranti? È fantascien-
za», ha scritto Marco. Gli ha
fatto eco Cristina, che inve-
ce ha voluto «riportare il Co-

mune alla realtà dei fatti:
qui non si vive più tranquil-
li». Parole che stridono con
l’obiettivo del Comune, che
si prefiggeva con questa ini-
ziativa di garantire un inseri-
mento «agevole e veloce del-
le persone migranti nel tes-
suto cittadino».
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LE TASCHEDEICITTADINI
Garacostata 400 mila euro, ma il primo bilancio è negativo

«Prendiunmigrante
gratis incasa»

Bandoflop,3adesioni
La«trovata»delComunenonconvince i romani

Aula computer
Alcuni studenti
a lezione

VALENTINA CONTI

••• Il Leopoldo Pirelli, al
Tuscolano, è capofila dell’ac-
cordo all’avanguardia sotto-
scritto a Roma dal Consiglio
Nazionale Geometri e Geome-
tri Laureati e la Rete degli Isti-
tuti Tecnici Tecnologici ad in-
dirizzo Cat (Costruzioni, Am-
biente e Territorio) per raffor-
zare il legame tra istruzione
tecnica e professione. Al cen-
tro dell’intesa, siglata dal presi-

dente CNGeGL Paolo Biscaro
e dalla dirigente scolastica del
Pirelli Cinzia Di Palo, c’è l’esi-
genza condivisa di adeguare
le conoscenze degli studenti
alle trasformazioni in atto nel
settore delle costruzioni: dalla
digitalizzazione fino alla sicu-
rezza nei luoghi di lavoro. Te-
mi che ridefiniscono il profilo
del geometra contemporaneo
e che richiedono un raccordo
più stretto tra aula e realtà pro-
fessionale. Tra gli ambiti di in-

tervento, l’orientamento scola-
stico in entrata e l’innovazio-
ne didattica. L’accordo nasce
pure per rispondere alla neces-
sità di colmare il mismatch
scuola-lavoro tramite l’aggior-
namento dei docenti degli isti-
tuti Cat e l’avvio di attività la-
boratorio e curricolari utili a
favorire scelte post-diploma
più consapevoli. «Vogliamo
che gli studenti degli istituti
Cat arrivino ad esercitare la
professione di geometra con

competenze aggiornate e una
visione chiara del loro futuro»,
ha spiegato il presidente Bisca-
ro. «La scuola tecnica – ha ri-
marcato la preside Di Palo –
ha bisogno di interlocutori au-
torevoli per restare al passo
con un mondo del lavoro in
rapida evoluzione. E questo ac-
cordo permette di offrire ai no-
stri studenti una formazione
che guarda già oltre il diplo-
ma».
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COMECAMBIALA SCUOLA

Istruzione e lavoro per i geometri, ok all’intesa
L’istitutoPirellihafirmatounaccordoperrafforzareil legameconlerealtàprofessionali

Lo scetticismo dei cittadini
«Arriviamo a stento a fine mese
e ci chiedono di ospitare
persone senza rimborsi»

CAOS INVISTA PER IL1° MAGGIO

Ecco il pianomobilità per il Concertone
Divietiemodifichealle trattebus:cosìcambialaviabilità
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